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.. Je Associazioni si ricevono ,, 
la ‘'orinò, all’Ufficio del giornale, via S. Filippo, n: 24, 
piano terreno. Nelle Provincie, presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’ Agence Mavas, rue J. J. Rousseau, n. 3. 

A Londra, da Frederick May, Street St-James. > 
Le'inserzioni (costano L.A la linea, gli annunzi cent. 25 
caduna linea per una sol volta; cent. 20 per le successive. 
i ; } Le letiere e i richiami devono esser'indirizzati franchi alla 
giorni, comprese le Domeniche, Pirezione del.giornale. Nonsi restituiscono i, manoseritti. 
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FIRE Ù SERE 
"mM Torino ‘20 febbraio 
Ci oll TIMES E IL'PARLAMENTO SARDO , 
* lè ‘In'*politica ‘sì può» appartenere ‘ad un 
‘P ‘pattito o Paltro, ma ‘non si è dispensati di 
si. Avere logica e conseguenza. Il, Times ‘che, 
“.i,5 presume, di giudicare su tutto, e, per, tutti,. | 
non possiede queste qualità. Il Times pre- 
«leftende porsi: negli affari d'italia. dal lato del 
partito costituzionale; «e poi giudicando di 
«’’elciò che ‘succede da noi Jadotta argomenti 
| ®© ‘chie ‘spettano i clericali ; liberale în parole 
‘n parteggia di atto per i nemici della nostra 
tiberto dl Times non, é sempre stato così ; 
+» mas appunto-ciò dimostra,maggiormente l’in- 
coerenza de’ suoi giudizi. Sappiamo che il 
tt Friîtes ‘ha di'idea che prevale ‘a ‘tutte lo al- 
* tto) la pace! ‘indi a’ questa non è lecito sa- 
idooBUificare il. buon, senso .e la, logica,,, unica- 
suo «mente. perchè .si,.tratta di..altri. paesi; poi- 
-asoarchè.siamo. certi; che | quel. foglio, ove: fosse 
in questione l'indipendenza. e'‘la-libertà in- 
" "gleso, non Si ‘farébbe pregare ‘per propu- 
‘giiare il partito della guerra. 
tn. ogrlì Times accompagna .i dibattimenti che 
siesuccedettero. nella nostra Camera. dei depu- 
elitati..in. ‘occasione del prestito con'alcune sue 
“ue osservazioni che‘ giustificano ‘in ogni parte 
olreilil’ rimprovero ‘suddetto? Quel ‘foglio esordi- 
"7 '"st6 "Con un ‘grande elogio, alle. nostre isti- 
ns È tuzioni parlamentari, e. poi. biasima il pre- 
, sidente, della. Camera dei; deputati. per aver 
; fatto facere. un: deputato «ehe; violava un ar- 
ticolo della costituzione. 
Il Times dichiara che l'intervento armato 
ct «di Franci» ed Austria negli stati pontifici è 
© dina violazione "déi diritti che speltano ai 
TT sudditi! del papa, è poi si fa. propugnatore 
1 .aélle idee ‘iel conte Solaro della Margarita; 
‘’’clfiaîiià’ una' stravaganza disperata la politica’ 
Nazionale, ma vuole libertà e costituzione‘in, 
sa dtalia ;;. pretende , che..il Piemonte ‘sussista 
solo in forza dei trattati del:1815,evortebbe 
san (chesressovadottasse la politica del’conte Se- 
«&rlaror chè pone” il Piemonte ‘alla discrezione 
10) dell'Aùistriàfe distrùggo difatto l'indipendenza 
., 2.001 paese guarentila, da quei. trattati ; ac- 
2;3 cusà il governo. sardo. di, aver scatenato-i 
? flutti rivoluzionarii, ei poi: di «aver fatto una 
soStretta..alfoanza-con ‘una vicina potenza di- 
me Iapoticas; ‘bloda:1’ abilità colla‘ quale furono 
er'indiscussiogli altari dell’Eut'pà riel parlamento 
sardo, e si gode che vi siamò Womini indi- 
© perideniti “che “non pensano, nè, parlano se- 
“condo la parola d'ordine, poi accusa. quegli 
sce .lfomini, stessi, di stare. sotto l'influenza de- 
gli applausi..e »della» disapprovazione ‘ delle 
a/ningallerie» Queste @' “ancora altrò contraddi- 
moozioni 8010" contenute ‘în ‘un s0l0 articolo del 
Times ché Sî assume con questo di farci 
soil "lezione, è ‘nome dell'Inghilterra 
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in questa penosa situazione ,. egli si com- 
porta con molta abilità. Quando, ha un fatto 
fra le mani lo volge e.lo stravolge finchè 
glî pare. abbia. preso il colore che può con- 
venire al suo committente, e dopo.. così er- 
culea fatica conchiude —, come, il profeta 
Balaam dopo aver maltrattata l’asina. Par- 
lando, per esempio, del dibattimento nella 
Camera dei deputati per il prestito, si as- 
sume di dimostrare che le. provocazioni 
sono state dalla parte del Piemonte, Dopo 
aver enumerato, una lunga serie di queste 
pretese provocazioni, che in sostanza si ri- 
solvono ad essere nient'altro che le mani- 
festazioni della pubblica opinione non, solo 
in Piemoute ma in tutta l’Italia, il corri- 
spondente conchiude : « Può darsi che non 
«vi sia alcun atto del governo piemontese 
« sul quale si possa mettere. il dito e dire: 
« Ecco una provocazione! ma sarebbe un 
< negare la verità se sì. volesse sostenerè 
« che non abbia, avuto luogo una forte pro- 
« vocazione verso l'Austria. da questo lato 
c del Ticino. » nibagga di fine 

Ciò si chiama in francese. Gallimathias ; 
ma per trovarvi pure un, costrutto ,,.0sser- 
veremo...che fra. le. proyocazioni; del Pie- 
monte .il corrispondente pone la.stampa pie- 
montese.. Il conte Cavour «ha già. risposto a 
questo, argomento ,.. notando . che i. giornali 
inglesi contennero per. una serie. di anni 
articoli ben ancora, più violenti contro la 
politica dell’Austita in Italia, -senza che per 
questo l’Austria abbia mai fatto straordina- 
rii armamenti în Lombardia. Noi li abbia- 
mo. riprodotti .sovente:; fra essisve n’ erano 
non pochi del Times, ‘è ‘abbiamo ragione 
di credere che sontano fra quelli che -pro- 
dussero maggiore irritazione a’ Vienna. 

Da noi esiste la libertà della stampa co- 
me in Inghilterra ;  forsè un. po' meno, al- 
meno per: ciò, che riguarda. le. teste;;.coro- 
nate ; noi fummo  precessalti «e*\condannati 
per aver seritto una \parola; riputata’ offen- 
siva alla regina di Spagna ; il’ Times ha 
pubblicato corrispondenze ‘intiere in. quel 
senso, senza. avere la. menoma molestia. 
Ora perchè dellarlibertà della stampa: si fa 
.un, uso in Piemonte che. viene .dall* Austria 
e, da’ suoi amici.‘considerato. come una pro- 
vocazione; ‘abolitemo ‘in Piemonte «la libertà 
della stampa? Impediremo' alla’ stampa pie- 
montese di dire dell’Austria tutto. il male 
che merita? O pretende .il Times che in 
Piemonte la stampa -italiana abbia ad usare 
in: faccia ‘all’ intollerabile: e crudele oppres- 
sione dell'Austria una ‘moderazione ‘è una 
calma che non ‘hà Usato la stampa inglese, 
sebbene quella naturalmente ne senta vivo 
il dolore, mentre questa. non,è, che, sem- 
plice spettatrice, mossa ‘tutt'al. più..da sim- 
patie, per gli oppressi? 


esaltata e cireoridata dai più lusinghieri e- 
logi quanto ‘degli uomini di stato inglesi, 
appartenenti a tutti i partiti. Quel motivo 
grave, disse il conte di Cavour, fu la. que- 
stione; orientale..è..tutta l'Europa. lo, ritiene 
così; se fosseraltrimenti;s ili Times sarebbe 
in*dovere di‘accennare il vero motivo di 
quel cambiamento: ma il foglio inglese pre- 
‘ferisce negare ‘affatto, il cambiamento, seb- 
Dene sia evidente a tutto il mondo. 

Per far.icredere che il ‘contegno dell’In- 
ghilterra “non ‘è una ‘politica di occasione 
‘ma di principio, il Times dice: « Non tol- 
« lereremmo un simile procedere » | cioè 
quello che ‘suppone. essere . del Piemonte 
verso. il regno,.lombardo-veneto);« se fosse 
c tentato fra cicfrancesi ‘del: Basso Canadà, 
c fra gli italiani e greci delle isole Jonio 
c 0 fra gli abitanti dell’Indostan, e non sa- 
« remmo lenti a chiamare a réènder conto 
«quella nazione ‘clie avesse in quel senso 
cima politica canadica, greca o indiana.» 
Il paragone zoppica. per, molti versi; ma 
gli.è inutile. dimostrarlo; a noi basta il se- 
guente dilemma: »O; l’Austria; pensa »come 
il Times'e' allora» « non sarà lenta a chia- 
e mare il “Piemonte ‘a ‘rendere conto del 
« suo ‘procedere; » ovvero l’Austria non 
richiede questo conto, e. allora convien dire 
che il saso,non,è identico. Nel primo caso 
il..Piemonte ha ragione a premunirsi contro 
l'aggressione, e può venire persino il caso 
dî prevenirla; imperocchè se'lAustria pensa 
come il‘ Times o pone innanzi. simili argo- 
menti per coprire. di un pretesto qualunque 
la sua politica ;aggressiva, .ciò..non significa 
che il Piemonte. conceda: essere ‘quella la 
maniera «vera ‘6 ‘giusta. di considérare i rap- 
porli*fra i due’ paesi; ‘e debba’ dispensarsi 
dal' provvedere ‘a’ ‘suòî “casi. Nel secondo 
caso invece, se l’Austria ‘non chiede quel 
conto, non pensa ad aggredire, come so- 
stiene il 7imes, allora convien dire che non 
abbia quella; ragione di farla; che suppone 
il.giornale ; inglese, convien: dire ‘che i rim- 
proveri fatti al Piemonte dimenè offensive 
è rivoluzionarie ‘non ‘siano fondati, ‘e che 
la ‘politica italiana ‘del ‘ Piemonte non offra 
fondamento alcuno per accuse. e, recrimi- 
nazioni. 

Il grande. argomento per. il: Yimesè però 
la testimonianza del suo corrispondente to- 
rinese!'‘ Questo ‘scrittore ci fa veramente 
compassione ;' è un povero martire posto 
fra I’ incudine è il martello.. L’ incudine. è 
l'evidenza. dei fatti.in. Italia, che sono, tutti 
contro la..politica: austriaca; e iù favore della 
politica italiana del Piemonte; "il martello; 
gli articoli ‘del ‘Times’ dî “un tenere ‘affatto 
opposto e che obbligano quello scrittore a 
negare l evidenza, a fare nero il bianco. e 
bianco,.il nero. A. sua lode. sia.:delto. che 


) In'Times' è ‘altrettanto ‘infelice ‘nelle ad- 
dotte ‘provè Ui fatto come nelle asserzioni 
dott;inalî. Abbiamo già accennato ad un et- 
rore, sul quale si fonda. una,parte del ragio- 
namento di quel; diario, cioè: che .il. conte 
Gosta di Beauregard sia stato chiamato al- 
l'ordine dal presidente’: per'dimostrare che 
l'Austria now ha ‘intenzioni aggressive Gon- 
fio ‘il Piemonte, ‘comè ha sostenuto. il conte 
Cavour, il Times dice essere sullieiente. i 
solo fatto che la Sardegna ha formato due 
reggimenti, collo ‘scopo di arruolare i di- 
sertori austriaci, Il fatto è falso; ma se 
fosse yero, non vedremmo come possa gio- 
vare alla dimostrazione che lî propone il 
Times? èsso non proverebbe altro se non 
che l’Austria ha molti malcontenti fra i suoi 
soldati; ‘e’ mantiene fra ‘essi in mezzo a 
molti rigori e vessazioni poca disciplina, 
cosicchè sono portati alla diserzione. 

Il Times afferma inoltre. che sul. conto 
del. regno: .lombardo-veneto ‘e della domi- 
nazione austriaca ‘in quel’ paese; ‘l'Inghil- 
terra ‘non ha mai variato d’opinione; chè ha 
sempre sostenuto’ che bisognava rispettare 
i trattati del 1815 e i diritti dell'Austria; 
che non ha mai appoggiato la politica ita- 
liana , del ; Piemonte, chiamata ; dal. Times 
« mene: piemontesi contro l’Austria, »sforzi 
«di una piccola nazione por suscitare di- 
« scordie e ‘guerra civile ‘al mezzodì delle, 
€ Alpi: > Sé il' Times lo affermasse per ciò 
che Jo concerne, non avremmo nulla a dire; 
sebbene..le. cento... volte.,abbia sostenuto il 
contrario,.in;/articoli che.noi. non: abbiamo 
tralasciato. di. riportare nel ‘nostro. ‘oglio,; 
pure simili contraddizioni non hanno nulla 
d'insolito in quelle colonne. Ma afferman= 
dolo a nome dell’Imghilterra e del govertio! 
inglese, la cosa cambia aspetto. Fra i molti 
fatti, rammenteremo che. .lord . Palmerston 
più volte riconobbe l’iniquità: della domi- 
mazione ‘austriacace ‘propugnò ‘in discorsi 
parlamentari e in note diplomatiché la for- 
‘maziòne » di un‘regno dell'alta ‘ Italia; cite- 
remo ancora le parole di lord John Russell 
che l’Austria avrebbe per l'avvenire gover: 
nato, più umanamente. Gli italiani protesta- 
rono contro queste parole, perchè essì non 
vogliono esser, governati: dall'Austria nè bene, 
nè, male; ma! intanto ‘esse ‘dimostrano ‘che 
gli. uomini più eminenti dell'Inghilterra non 
chiamarono sempte la ‘politica italiana dél 
Piemonte /futti delle passioni rivoluzionarie, 
macchinazioni del | Piemonte, tentativi per 
suscitare discordie e: guerre civili, violazione 
dei trattati. Se gli. uomini di ‘stato in  In- 
ghilterra -hanno,-almenò ‘in pubblico; mu- 
tato linguaggio, vi deve essere un motivo, 
anzi un motivo ben grave considerando che 
lo fecero dopo la parte presa dal Piemonte 
nélla guerra di Crimea, da , nessuno..tanto 
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umore. e si inostrò centento degli»spettacoli pre- 
cedenti, oppure quando: sono «destinati: a. porre 
in luce l’abilità d’una ballerina «di prim*ordine. 
Ma bene diverso è ‘il caso presente, Il pubblico 
era:giàdi: pessimo umore e chiedeva un ballo 
grande chie lo! compensasse alquanto della noia 
cagionatagli dal Montecristo, ed inoltre alla signora 
Legrain, se mon è priva di merito e può venir 
applaudita in un passo a due, non lice sulle scene 
del teatro Regio aspirare all’ onore ‘di render 
gradito un ballo che tutto si appoggia sulla prima 
ballerina. 3 3° 
Venendo poi ‘a parlare della Sonnambula, ri- 
corderemo come questa gemma ‘del ‘teatro mu- 
sicale italiano venne eseguita a Torino, dr non 
ha guari,da'‘due’ distinti artisti ‘ dal -Mongini 
cioè e dalla Charton-Demeur. Fu savio consi- 
glio il pretendere! ora che il Carrion, per quanto 
sia stimato ed‘amato dal ‘pubblico, non' sola- 
mente ‘vincesse il confronto di ‘chi lo‘ prece- 
dette, ma’ coprisse ‘anche’ la ‘manconza di un’A- 
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agli artistiche la eseguivano, e.come nel Roberto, 
tre artisti di vaglia, ma.non..collocati.a loro posto, 
non bastassero..a far. perdonare-le mutilazioni e 
le. trasformazioni, fatte.,subire. alla. musica del 
Meyerbeer, la. mancanza ;assoluta, di.ciò. che in 
gergo..teatrale ,si. chiama insiemee l'insufficienza 
di alcuno fra gli artisti,.incaricati delle parti pri- 
marie.. Ora ci tocca esaminare le cagioni dell’e- 
sito incerto sortito dal ballo 1’ Apparizione e dal- 
l’opera la. Sonnambula, e queste. cagioni sono 
così chiare, così evidenti che non ci.costerà gran 
fatica il rintracciarle.;, Incominciame dal. ballo; 
Dopochè il Montecristo; azione coreografica:gran- 
diosa, imponente, accompagnata da ricco vestiario 
e stupende decerazioni, non avea corrisposto alla 
generale aspettazione, era necessario, per seddi- 
sfare.alle brame; del pubblico, porre:in iscena 
un altro ballo ugualmente grandioso, del. pari 
imponente, che racchiadendo; maggior effetto can- 
cellasse la sfavorevole: impressione prodotta dal 
primo,;e non-uni-balletto: di mezzo. carattere. 


giori scene, Ma di ciò. hanno colpa soltanto la 
| fatalità, il, destino, o una maligna, stella? Man- 
pian on dala è ‘cano forse quest’anno al Regio elementi di pro- 
FINTO AIDST sb iu infistitenò + rpogii a 3 sperità? Non lo crediamo. — Vi sono quattro. 
bo (RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE |'artisti di canto, la Lesniewska cioè, .il.Carrion, 

n Fo pra ... | il Ferri e l’Echeverria, i quali bbero strap- 

cir HApparizionea la Sena alif'enfite Ragiò pare applausi, agli perg Pi. digicil con- 
otizie, musicali, e. drammatiche. tentatura. Nel balle se non abbiamo nè una Ro- 
sati nè una Ferraris, abbiamo però, due discrete 
prime. ballerine, Ja. Legrain e la Orsini che go- 
dono, la simpatia; del. pubblico. Eppure, contut- 
tociò non si seppe allestire uno spettacolo che 
meritasse encomii senza riserva, Concediamo che 
nella scelta del Saltimbanco. e del Conte di Mon- 
tecristo ,. l' impresa sia \stata. tratta in..inganno 
dagli ‘elogi che i fogli teatrali profondevano 2 
queste due produzioni, ma riguardo alla .Parisina; 
al Roberto il diavolo, all Apparizione, alla. Son- 
snambula,, conceda alla sua volta l’ impresa che 
ha preso, granchi madornali. e. confessi.le proprie, 


Î e L'alte TORI VRVIL 9 ; 
VR TR Conte Pigi Componimenti di tale specie si reggone in piedi fina che troppo' uon'si‘allontanasse dalla'Cher- 


la*Parisina, oltre al non contare fra:i, migliori .( a n since 
spartiti del Donizzeti, per niun Pidgin a «quando:il pubblico è, come sì suobdire;adi buon .tog sì lodevole estanto simpatica sotto* le-spo- 
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FOESERE 
(Le Vicende ‘del teatro Regio sono quest'anno 
bia litiga ‘serie di guai è di sventure d’ ogni 
“maniera. Fiasthi, incendi, cadute, malattie, cir- 

| l'’bditanze imprevedute, casi di forza maggiore piom- 

20 ‘barono'atdosso alla povera impresa, la quale in- 


031 vio ‘Si ficéomandò ad ‘artisti’ di ‘bella fama è 
è < di'’sperimentato valorè, invano profuse ‘tesori 
“nello allestire’ gli ‘spettacoli con ‘sfarzo regale, 
abilitato * per ‘richiamare ‘al' teatro la società ele- 
sb svguiite Bandi dalla ‘platea i paletoss e vesti di 
‘lbolmero i portieri e gli inservienti. Il pubblico è 
RAI 
CW Îéo ‘scenico regna 1 ìà | ciale reddezza è 
hr pid; stagione THA sr tina delle! pa- 

gine più gloriose negli annali delle ‘tiostte mag 


- Dunque. perchè non fi siano provocazioni 
è d’uopo 0 abolire la libertà della stampa 
‘0 abolire l’Austria. Noî preferiamo abolire 
l’Austria, e non dubitiamo che-il Times sa- 
rebbe del nostro. parere se* un eguale di- 
lemma fosse mosso all’ Inghilterra: 
Rendiamo-d’argomento generale. La vera, 
l’unica. provocazione: «del. Piemonte. verso 
l’Austria è la libertà, e questa provocazio- 
ne la confessiamo, la proclamiamo altaftiente, 
la sosteniamo con tutte le ‘nostre forze. 
L'Austria ron ha altro mezzo ‘per rispon- 
dere a questa provocazione che Je armi, e 
a questo passo l’attendiamo , è perciò cre- 
diamo essere dovere ‘del paese di ‘prepa- 
rarsi ed armarsi. 
N Times e gli altii fautori della pace ad 
ogni costò ci consigliano di sviluppare la 
prosperità interna colle istituzioni libere, e 
di agire in Questo modo coll’ esempio sul 
resto dell'Italia, ‘in’ Iuogo vlelle eupposte 
provocazioni. Ebbene, la libertà diventa pro- 
vocatrice contro l’Austria. appunto per l’e- 
‘sempio. 
Nello stesso modo che i liberali della scuola 
del Times vedono che | esempio della li- 
— bertà in Piemonte produce i suoi effetti nel 
resto dell’Italia, così pure lo vedono gli 
‘‘assolutisti della scuola di Metternich, e co- 
me costoro non vogliono morîre a fuoco 
lento, così cercano di estinguere con ogni 
mezzo la fiamma invisibile che irradia dal 
Piemonte, e non essendo ciò possibile senza 
‘eslinguère il fuoco ‘centrale, cioè la libertà; 
‘ proclamano provocatrice questa ne’ suoi ef- 
fetti ‘è sì armano per ispegnerlà. 
“Contro questi tentàlivi non ci proteggono 
i trattati del 1815; non possiamo quindi 
| concedere che quei medesimi trattati pro: 
teggano ì nostri nemici è i loro procedi- 
menti liberticidi da una ‘parte è l'altra del 
Ticino, fra il Titreno e l'Adriatico. 
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| 1GUERRA LOCALIZZATA. Leggiamo nel Bund in 
un articolo sulle probabilità della guerra: 
, « Si dice. che;il pericolo della guetta sa- 
rebbe immediatamente dissipato se la Russia È 
l'Inghilterra, la Prussia ‘e la. confederazione 
germanica sorgessero in ‘modo non equivoco 
per ìl'mantenimento dei trattati del 1815 e 
quindi si mettessero dal lato dell'Austria, Cer- 
‘lit&mente anche -senza mettere imenomamente in 
«1 conto la: terribile. potenza della confederazione 
germanica, ciò sarebbe un'opposizione che da- 
rebbe da pensate ‘alla Francia e alla Sardegna. 
La questione è però se un tale procedere stia 
nell'interesse ‘delle potenze; è appunto lo dob- 
biamo rivocare ‘indubbio: 
< Ogni potenza sente in prima linea, come-ogni 
semplice cittadino! che ha qualche ‘cosà da per- 
dere, .il bisogno della. pace,;‘qual: madre del la- 
x Moro. proficuo, 8. di» ogni civiltà. Il \manteni- 
‘| miento della pace dipende però, assai meno dagli 
uomini che dalle circostanze. Nello stesso modo 
‘Che non può venire alcun bene da'tina guerra 
‘lriche’ non ‘è foridata' nelle ‘idée ma solo'nella vol- 
v‘«garalambizione a. nella! rozzezza | umana, così 
px anche, non.ve n'è nella pace che non:ha sane 
sini radici, nel suolo, ma deve. solo. essere .soste- 
3 Pi Pra, ni A à È 
:, Ruta ’meschinamente di fuori. Bastoni o pali 
— sostengono un albero infracidito 
. quanto è possibile, ma non possono impedire 
il progresso dell’intemò fracidume neppure per 
un momento, e verrà il giorno în cui l’albero 
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‘1 gliesdi questo: personaggio'?:.li ‘Carrion ‘fu un 
Elvino commendevole; quantunque in altre o- 
: ‘pere più ‘adatte al-suo genere di ‘canto piutto- 
{{{sto; brillante.che tenero ‘ed appassionato, ed al 
v{suo. modo di. gestire brusco. e. concitato» abbia 
\ dritto a! cogliere applausi più ‘caldi e più spon- 
cv taneii;. mala signora Balfe è un’esordiente, dal 
i ..buon metodo di canto: è dalla: voce limitata, 
» bella di. aspetto ed inesperta della scena, pre- 
gevole al.d'Angennes, ed insufficiente al regio, 
« teatro: di: molta importanza, che icome tale non 
deve essere destinato al tirocinio degli esor- 
dienti, ma. richiede. cantanti di vaglia. 

In simili scogli. pare.incredibile chè vadano 
| ad. investire: persone salle quali non sì può ne- 
gare una lunga abitudine delle cose teatrali. 

| Al Vittorio Emanuelesandrà in. iscena nella 
«corrente settimana: il: Petrarca, libretto di Dal- 

; l’Ongaro posto in musica dal maestro Roberti. 
Poeta e:maestro,. per quanto: ci assicura chi udì 

: «le prove di questo spartito; vollero tentare vie 
. (nuove e non:per anco battute, Ci riserviamo!a 
«dare alla nostra volta un. imparziale giudizio 


dovrà necessarimente cadere. È chiaro dinanzi 
aglî occhi di tulta l'Europa ‘che colle. arti di 
governo finora praticate in Italia, coi puntelli 
di ferro e muniti di baîonelte, non si viene più 
a capo, e che havvi d’uopo di una’ violenta o- 
perazione. Non rimane più altra scelta che fra 
una guerra regolare e la rivoluzione. Potendosi 
però sempre meglio fiscare i finivdi una guerra 
regolare, che l'estensione e il termine di una 
rivoluzione, anzi di una rivoluzione che succe- 
dendo non sarebbe limitata soltanto» ‘all’Italia, 
e neppure soltanto. alla Francia, non deve far 
maraviglia se tutte le potenze del. continente 
dessero la preferenza alla guerra localizzata, 
specialmente se havvi qualcun altro che si as- 
suma il rischio dell’operazione, # loro non ri- 
mane che di essere spettatrici. 

« Sotto questo aspetto, crediamo; che la di- 
piomazia francese non ha nemmen. bisogno di 
impiegare tutta la sua abilità, per ottenere la 
neutralità delle potenze in caso di una guerra 
in italia, ma soto-in-Htalia. Siamo‘ anchè del- 
l’avviso che: una guerra: localizzata in Italia per 
volontà dell’imperatore Napoleone; è perla co- 
mune guardia delle altre» potenze, sarebba per 
il mondo commerciale assai più utile, che la 
lamentevole incertezza, alla quale oggidi tutto 
soggiace, e che la spada di Damocle della ri- 
voluzione, ‘la quale ha prodotto, come ognuno 
si ricorda, tanti guasti commerciali nel 484819 


vani er 


SOTTERFUGI AUSTRIACI E PAPALI 


ll Nord ha la seguente corrispondenza di Pa- 
rigi, che crediauo meritevole di attenzione : 

« L’avvenimento del giorno è l’articolo semi- 
ufficiale della Gazzetta prussiana; io lascio a voi 
la cura d’interpretarlo come meglio crederete, 
e limito il'‘imio’ ‘ufficio ‘a farvî conoscere l’ im- 
pressione prodotta da questo articolo nelle per- 
sone ufficiali e nella. diplomazia. Questa  im- 
pressione è seria, perchè è q esta la prima 


all’Italia, la politica prussiana si disvela. Mi sta 
a cuore ‘il constatare che il'linguaggio del gior- 
nale ministeriale di. Berlinò ‘è del'‘tuttò con: 
forme alle informazioni ‘che non ho mài ces- 


in piedi, per ' 


della Prussia per il mantenimento déi trattati 

del 1815 che guarentiscono la posizione del- 

l’Austria in Lombardia. ° 
« Come vedete; questi ‘trattati che non esi- 


stono più di fatto per nessuno: non. sarebbero 


più cheia vantaggio dell'Austria; ma tale non 


è la quistione. Non. conviene prendere degli 


equivoci é-schermirsi con delle puerili diver- 
sioni, Il Piemonte mon ha preso, coll’appoggio 
del governo francese, l'attuale contegno , non 
istrinse l'alleanza politica é matrimoniale colla 
Francia, non versò il suo sangue ed il suo da- 
naro in' Crimea ; non fece' il ‘suo prestito di 
cinquanta» milioni ‘se non ‘in vista ‘di ‘eventua: 
lità. che forzeranno 1’ Austria! a? sgombrare ‘ila 
Lombardia, I gabinetti di.:Londra è di Berlino 
rispondono che ì trattati devono ‘essere rispet- 
tati; ma 
interverremo per decidere |’ Austria a sgom- 
brare gli stati romani. Qui si presenta 1’ equi- 
voco, e la puerile diversione di cui vi ho te- 
stè accennato, \ în 
« Le quistione, della pace. e della, guerra non 
è punto impegnata negli stati romani,, giacchè 
se il male, l’effetto, in una parola, si. manifesta 


a Roma, Napoli e Firenze » da causa reale dî 


questo male non è là, ma ‘in Lombardia. 

« Se lo volete, io. vi confiderò un segreto. 
L'Austria ,. d'accordo ‘col papa, ha posto in- 
nanzi questa proposta di sgombrare gli stati 
pontifici per giungere con. ciò a far ritirare 
l'armata francese. Mi piace che si senta a dire 
altamente quanto molti dicono a bassa voce, e 
Sta ‘infatti, che il papa ed' il'‘cardinale Anto- 
Ù=2Z%2lk-----_r----:: 
intorno a'questo lavoro aspettato con grande 
impazienza, e‘speriamo che il pubblico recan- 
dosi al teatro saprà tener contò delle intenzioni 
dei' due autori; ì quali vorrebbero Operare una 
reazione contro il genere melodrammatico ‘ora 
in voga. Noî che non siamo sistematici’ difen- 
sori od oppositori accaniti di alcuna scuola nu- 
triamo ‘simpatia per tutti quei maestri i quali, 
invece di. farsi imitatori, seguono ‘le ispirazioni 
del proprio genio, e si espongono risoluti ‘al 
pubblico, fidenti nelle proprie forze e senza rac- 
comandarsi a: colpi di scena 0‘a formole musicali 
di effetto già favorevolmente sperimentato, ma 
nen nuovo. Costoro pessono ingamnarsi. ma danno 
sempre prova d’ingegno e di coraggio. 


Mentre ci proponiamo di ragionare lungamente, 
nell’appendice del lunedì ‘venturo, della signora 
Adelaide Ristori e delle rappresentazioni date 
nella settimana, ‘non possiamo trattenerci dal 
far cenno ai calore della lieta è cordiale: 
‘accoglienza allei fatta ierisera nel ricalcare quelle 
stesse scene del tatto Cariglio, (delete 


volta che, dopo le complicazioni attuali relative. 


sato: di mandarvi sull’accordo dell’Inghilterra e: 


questi stessi gabinetti aggiungono: Noi 


, nelli desiderano sopratutto chela nostra armata 


| che frequentano le sale del cardinale Anto- 
Î Nelli, danno i dettagli più? precisi su: queste 
del'.suo ‘ministro. Così 
la Gazzetta prussiana, dicendo che il gabinetto 
di Berlino unirà i suoi buonî uffici a quelli del 
gabinetto. di Londra per:condurre la Francia e 
l’Austria ad intendersi. intorno allo sgombro 
{ degli 
i inrealtà quella politica x cin fondo della quale 
Sta un tranello dell’Austria.e del papa, e col- 
loca la quistione della pace e. della guerra colà 
dove non sì trova, poichè la’ tranquillità del- 
{1° Italia tiéaè innanzi tutto alla emancipazione 
| della Lombardia \e' del Veneto. 'Sintànto che vi 
Saranno austriaci in 'italià il: papa sarà ‘ghibel- 
lino, e la Francia per. conseguenza: dovrà oc- 
cupar Roma. Voi vedete dunque che im réaltà 
se l’effetto si produce a Roma, la, causa ne è 
in Lombardia. » 


bone inn 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seguito, e fine della tornata di ieri. 
Presidenza del. presidente RATTAZZI. 
Proibizione dell’esportazione ‘ : 
dei foraggi e dell’avena per la frontiera lombarda 

La commissione è composta di Michelini G; 
B., Tecchio, Marco, relatore, Robecchi, Lisio; 
Annoni è Pistone, ? 

Chiuves: Credo che con questa. legge non. si 
voglia far solo: uno: sfogo di dispetto, quantun- 
que legittimo , od un’ apparente rappresaglia ; 
ma. si voglia togliere un mezzo di offesa o di- 
fesa al naturale nemico della patria. Ora, per 
rendere efficace seriamente questa legge, sem- 
brami che ‘ianchi un elemento essenziale ,. la 
penalità ‘ai ‘contravventori. ‘Nè potrebbe ‘il go- 
verno ‘inchiuderla nel'régolamento senza ‘averne 
facoltà della camera ;:e; senza penalità, questa 
legge. soffrirebbe forse inconvenienti gravi hella 
esecuzione.. Vi sono , è vero; leggi genorali di 


dogane ; ma non'so se siano applicabili le leggi 
“generali ‘in’ questa nudva materia. Esse leggi 
generali si limitano poi ‘alla’ confisca dell’ og- 
getto: (e qui. non: basterebbe. È necessario 
| adusque che sia. preveduta' questa penalità e 
per la natura e per la. misura. lo proporrei 
quindi la seguente aggiunta : « Potrà i! gover- 
no , nei relativi regolamenti , stabilire una pe- 
nalità di multa estensibile ‘a lire inîlle e di 
carcere estensibile a'6 mesi, oltre là confisca 
delle derrate; » ‘Mi sonò attenuto'a’quisté pene 
che sono analoghe sad altre già inflitte ‘in si- 
mili casi, 

Harco: La commissione aveva già esaminata 
questa qiistione e fu d'opinione. che mon oc- 
corressero nuove. penalità, perchà iesiste; già un 
Sistema di penalità per le materie doganali > 
confische' di merci, perdita di cavalli , carrì, 
bastimenti, ecc. La ‘penalità’ proposta dal des 
putato. Chiaves' esce: poi ‘un po’ dalla normalità, 


ed è meglio attenersi al. sistema «generale, Nel 
nostro. paese y'è disposizione. generale; all” ob- 
bedienza delle leggi. ° 


chetti , la proposta d'aggiunta ‘è fatta da Marco 
nei seguenti ‘termini: « Saranno applicabili alla 
presente:legge le: disposizioni del titolo V del re- 
golamento del 1816,»;Ghiavesaderisce ed aderisce 
pure il ministro di: finanze; se si ‘credè che 
sia l'aggiunta. necessaria. per maggiore - chia- 
rezza. Votansi gli articoli” coll’ aggiunta; e, a 
serutinio segreto , la legge ottenne 92 voti so- 
pra 108 ‘votanti. ° 
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ancor muto l’eco degli antichi Applausi, non 
ancora cancellata la memoria delle dimostrazioni 
di ‘benevolenza , d’ammirazione, d’affetto, delle 
quali il pubblico torinese ‘era stato largo in ad- 
dietro all’egregia attrice. ì 
La signera Ristori comparve primamente nella 
Medea. — La tragedia del signor Legouyé, della 
quale già abbiamo tenuto discorso ai nostri let- 
tori allorchè fa ‘Tecitata în Torino dalla signora 
Robotti, se, come’ lavoro drammatico, non è 
scevra ‘affatto di mende, ha tuttavia il pregio di 
offrire collè situazioni spiccanti alla protagonista 
largo campo di spiegarvi la sua abilità, ed il 
pregio più singolare ancora di porre in rilievo, 
quando Medea è la signora Ristori, quelle parti 
che:sono migliori e più incontestate dello ingegno 
artistico di lei. Ciò che ben seppe apprezzare 
generalmente , con raro accorgimento estetico, 
il nostro pubblico, il quale nullameno ebbe qual- 
che volta il'torto di'non saper frenare la isua 
ammirazione © di interrompere son lunghi ap- 
* Chiuderemo questo breve cenno col dire che 


stati romani, la Gazzella prussiana serve |° 


penalità ai contravventori in certe materie di | 


Bisogna andar. cauti a stabilire nuove penalità; |. 


Dopo alcune osservazioni di Cotta e Bian |' 


— ——’ Relazione di petizioni NZITE 
. Chiapusso riferisce sopra la petizione di certi 
Vanzina Luigi, d’Intra, e Vignet Giuseppe, che 
allegano d’esser rinchiusì nel manicomio , dal 
1854 il primo, dal 1814 il secondo; ‘mentre sì 
trovano affatto sani di mente. La commissione, 
considerando che il rilascio dipende dalla di- 
rezione dello: stabilimento, propone si passi al- 
l'ordine del giorno. — > 
Sappa : La direzione sente per questo l’av- 
viso. dei. mediei. Questi due itidividui furono 
già rilasciati altre volte; ma si abbandonavano 
ad eccessi tali che obbligaronò ‘le ‘famiglie 
stesse ed il governo a farli rimettere nello sta- 
bilimento. Si usano leto i maggiori riguardi : 
ma la direzione crederebbe di mancare al suo 
dovere , se rilasciasse i petenti , mentre i me- 
dici dicono essere essi ancora affetti da mania. 
Approvasi l’ordine del giorno su questa e su 
altre petizioni riferite dai deputati Ara è Chia- 
varina. ‘| TI OTEOBRE GASLEROH Lil! 
Bettazzi riferisce sulla petizione di'54 'flebo- 
tomi della divisione di Cuneo, che.chiedono sia 
lecito a.chiunque, munito: di rogolare ‘patente, 
di esercitare tale professione, dichiarando abo- 
lita Ja necessità della speciale destinazione di 
località e della domanda ‘dell’ autorità locale, 
La commissione propone il rinvio-al iinistero,: 
che ne tenga conto per il' nuovo ‘progetto sani- 
tario, \ i Bh sarta 
, Boggio appoggia la domanda dei, .flebotomi , 
consentanea affatto ai principi della nostra le- 
gislazione economica. Siccome poi il codice sa- 
nitario non sarà discusso così presto, vorrebbe 
che il ministero provvedesse con una legge spe- 
ciale. E propone il rinvio con‘ questa racco- 
mandazione. vuo sgibni ioanileonia gi 
Bertazzi dice che la commissione nen. ha esa- 
minato il meritò della petizione, a fronte della 
legge sanitaria già presentata’ una volta dal 
ministero, în cui si provvede a questo riguardo. 
Cadorna : L'esercizio libero della Mebotomia, e 
con quali cautele, non è quistione tanto!facile ed 
è connessa, con, molte altre relative ‘alla pub- 
blica salute. Meglio è mantenere lo stato attuale 
della legislazione., fino a che si-venga ad un 
provvedimento generale, 0/0 caldi 
Boggio dice che, se la commissione nor è en- 
trata ‘nel merito ; vuol ‘dite che! & ancora ver- 
gine, ‘e prega il'ministero ad'accéttare il suo 
rinvio, RITITTÌ 1a, Bet 006 
Parlano. ancora Cadorna e: Boggio. | 
Lanza: Non è facile in 2, 0:8 giornito 15, 
| allestire un’ progetto ‘a questo riguardo ‘ è a», 
stione più che amministrativa. Scientifica, © bi-” 
sogna che la esamirino } corpi. scientifici. Per 
| et RT si era rifiutato ad accettare 
‘ordine del giorno del sig. i 
motivato, La Poggio, come era 
1 presidente dice che l’ordiné del giorno Bog- 
gio non fissava tempo. b-RS10) DI dt 
Lanza : Il ministero deve aver.presenti i mo- 
tivi d un. ordine del: giorno che siipropone, e 
il deputato 


lo di 
inviare al ministeto, per'vederè sè sia il caso 


ministero ha 


se, tra' le nuove rappresentazioni promesse, spe- 
riamo di veder-lavori migliori che non questo 
del Legouvé, desideriamo bensì di veder sempre 
la signora Ristori così : valente, quale il fu nella 
Hedea. ? 

‘Tal fiata nè avvenne di udirti muovere rim- 
provero perchè, tra gli attori‘; soverchiamente 
da noi si prediligesse Ernesto Rossi, Può sembrare 
a taluno parziale predilezione cosa che agli.occhi 
nostri è stretta giustizia, perchè oggimai Ernesto 
Rossi, come primo attore, ne rappresenta la 
speranza e l'avvenire del, mostro teatro. dramma- 
tico, e quindi dobbiamo goder. d'ogni suo pro- 
gresso, rattristarci quando acenni di deviare da 
quella gloriosa meta, cui può raggiungere col 
suo ingegne. E perciò appunto noi siamo lieti 
d’annunciare il successo «Ottenuto. a Genova da 
questo giovine attore è come, avendo destinato 
‘una rappresentazione a scopo-di beficenza, ri- 
cevesso da quella società degli operai un'appo- 
sita medaglia, a testimonianza d'onore edi ri- 
MSCARNO. i; sii iiiscrnti toh ia 
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FICO LÌ SU È 


orli asa 


i Siae iii Bibi leccate soia 


(0 Michelini G:B. dice che è, assurdo.\the uno,,; A, cui l’arte saprà sen 


Erto coi SERA TA 


NOTIFIE POLITICHE 


« «possa far il. febotomo, in una località e non al- | ma per ora }>/fetrata m capo; alla tar 
Vla o ie poi) | fto TETI 
© sé intende ripreseritàt il codicè Sanitario; Ne Vee 


quale caso la petizione potrà esser rinviata agli 
Favettivitii ARI DOTE oofertt 
; Lanza: Trovandd®t* drà ‘presente vil-ministro 
suvecdell’ interno., potrà ‘rispondere {Cavour che se- 
“© , deva nei. banchi dei «deputati, accorre al banco 
del ministero: ilarità). Quanto al progetto già pre- 
sentato, la. disposizione »letta dal. dep., Boggio 
+. nguaglia i. flebotomi ai. chicurghi solo, per la 
registrazione delle patenti. L'articolo SUCCESSIVO, 


E Modena, 18 febbraio. 


contraddicenti circa allo stare od al ritirarsi del 
duca.a Vienna succede la certezza! che' il duca 


io trovare ripiego; del colonnello Allegrini 
tazione; ‘missario) nelle feroci commissioni militari di Ro- 
| \|-magna all’epoca di Gregorio XVI}. famoso per 


(Corrispondenze particolari dell’ OPINIONE) _ | 


“der dragoni; gia com” 


furti di cavalli.nel reggimento ‘dragoni , *e pei 
le coltellate che ebbe in. Ancona, ovè. è. stato 
rimanilato al comando di quella divisione mi- 
litare. 

Tn tento bollore di spiriti in Italia, Roma si 
mautiene calma e tranquilla, perchè. spera in 
Un prossimo avvenire ed' ha ferma fiducia nella 


Lo situazione comincia a schiarirsi: Alle voci |lealtà del vostro Re e nella avvedutezza degli 


uomini di stato del Piemonte. I dieci anni di 
| mon interrotta .reazione non hanno fatto che 


® n Bertazzi ‘aderisce; all'ordine del 


parata dl quale, meme dal jpresidetite ai voti! del Po su due punti importanti, ma si è messa 
semei termini; di, un. rinvio,al,, ministero, perchè | anche in misura per agire nell’Italia centrale» 
ini veda se sia, il caso della, presentazione di una 


dda 


che non dovea sfuggire all” oculatezza del dep. 
Boggio, dice che i flebotomi non saranno am- 
messi che nei borghi, dove mancano i chirurghi. 
‘°° Boggio: Questa è la proposta del.senato ,.ap- 
«punto. perché il ministero proponeva, it libero 
esercizio. dtt 
È Lanza : È lo stesso volume che.aveva,il de- 
‘putato Boggio. Credevo ch' egli leggesse il pro- 
‘getto del governo.... ì 

Boggio (ridendo' sinodatimente) : 
(volume della’ commissione: delle petizioni. (Ila- 
vangibipp: si iron sio) pinosa 


pe È LA, È ‘jet db:b 
(001 Danza": Nori 50 ‘tome questo equivoco possa 


\, destore tanta ‘ilarità in’ ogni ‘modo vede il de- 

»putàtò Baggio ‘che, ‘se'vi: era divergenza fra il 

risentito ‘ed'il‘governo a questo.riguardo, la'que- 
stione non'puòdirsi tanto: semplice. 

senò Della: Motta  sòUecita + la:» presentazione. della 


legge sanitaria; perchè-la ‘chirurgia ‘ minore è | riunito più di-7,000 uomini; e cosi col pretesto 
tin uno! stato anormale. .»»). 


Ì 
giorno pro- 


legge speciale, è dalla, camera, approvato. 

La seduta è levata glle 5, 

Ordine del. giorno per da tornata di domani. 
‘(Abolizione degiî adempriviinell’isola di Sar- 


ci >. 


si raccoglierà a- Brescello, portando seco «tante»|-Maggiormente temprar. gli animi consolidare le 


fo “aveva il | 


truppe: quante potrà. Ad alcuni nffiziali promossi 
di fresco ha detto che confidava gli sarebbero 
fedeli, annunziando pure che avrebbero com- 
battuto a fianco degli austriaci. Allo stato-mag- 
ig diede la stessa notizia, ed avverti che già 
le sue. truppe appartengono fino da quest'ora ad 
uno: dei corpi d’armata con cui l’Austria cocupa 
il Lombardo-Venetg, Ciò, come potete credere, fa 
assai mal contenti i.mostri soldati, 
Bologna; 1? febbraio. 

Due nuovi battaglioni sono giunti dal Veneto 
a'Ferrara, ove‘si trovano a quest'ora più mi- 
gliaia di soldati, eccedenti il. numero che com- 
porta' ‘la guarnigione della piazza. Queste truppe 
I possone:da un momento all’altro dirigersi sopra 

Bologna o sopra ‘Ravenna secondo il bisogno. 
L'Austria ha fatto lo stesso a Piacenza ove ha 


di aver diritto di ‘tener guarnigione a Piacenza 
ea Ferrara, si è non solo assicurato il passaggio 


Leaggressioni in campagna in città contintano 
nelle.legazioni. L'altro giorno fu assalito vicino 
a Bologna il signor Chelotti ;.il quale si difese 

| per quanto potè dagli assassini, uccidendone uno 
| con un colpo di: pistola: ma: sso rimase ferito 
| e pare»gravemente. 


# 


Qi 


È stata pure assalita la diligenza nella Marca 


tai asti 


it) (ot 


PRESTI CR 


* prima 


© ® Suicidio 


x mazione’ mentale... ' 
‘  ilegrazia. Genova, *9»febbraio. Un bimbo | 
: "di venti mesì Tastiato solovin una villa posta 


- ‘Muricciuolo e sfracellatasi»la: testa morì sall’ii 


di 


aid pen deri 
Iscoperto»dall’ufficior di pubblica sicurezza un 
i sirgira® | ontols8 apesé 
17 L'autorità superiore» decretava quindi la chiu- 
suravdeli.caffò. su ;.;. 00 
Arresto, Genova, 19 febbraio. Ieri poco 
>:xdal mezzogiorno. veniva, arrestato a Bo- 
| gliasco dai carabina Tegli. delle stazioni di 
S. Francesco d'Albaro e di Nerzi-il Luigi 
Della Casa chè, come abbiamo perio nella 
ta di iert, si era €89" autore dell’ucci- 
dios di Maddalena Deckf Nd del grave fer!» 
“merito alla puergera Angela=Deccà. Egli venne 
tradotto in carcere a disposizione della puni- 
itivaigiustizia.@ > co ea. di Genova) 
un 49, febbraio. Avant'ieri 
un®vnasoio e rimaneva 
cadavere. esangue. ur . B. aiutante nel 
genio militare. Egliigiacewasia letto sotto me- 
ica ‘cura, averidò manifestati ut Ti 
È d. 


gi segava te vene e 


‘entro lemura*dî-Genova,, .si  precipitò.darun 


it if) ld) 


= 


Sa 


lisa DU 
7 Strade ferrate! Si scrivè da Trento, i 
io alla Gazzetta di Verona: _ ; 


àDI 


& . 
corse sono li- 


ubefinera' Bolzano; egli ‘ostacoli principali proven- 


‘da/tin'’tratto ‘di terrerio" fra la Stazione al 


Tiro f6la/în continuo RA 


| 
| 
| 


oi) Ipunizione! per giuoco, Ad Alessandria;} > Rs x 
Le voreifia 
:ì aritrovosdi-gidocatori im un. caffè posto.in via 


og 
2 


| 


| 
| 
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| 


il 


csnao4 Niumo si aspettava certo che he/venisse 


d'Ancona: i ladri fecero un bottino di circa sei- 
mila*studi. 

è stato ucciso preditotiamente un com-. 
di polizia. né Ae * } 
‘1 tribunale di‘prima istanza di Bologna ha. 
giudicato in questi giorni una; causa criminale 
contro»89 accusati di aggressioni e di assassinii 
commessi nelle Romagne:. appartenevano quasi. 
tutti alla banda di Lazzarini; 9. sono stati con- 
danpati.a morte.e gli altri alla galera, di cui 
la maggior parte in vita. I dibattimenti sono 
duràti quattro giorni. (Il fisco aveva chiesto la 
pena di morte pèr 44. 

La"Celebre improvvisatrice Milli doveva dare 
unaQuarta accademia ‘estemporanea ; il dì cui 
intivit» ara destinato a favore-d’istituti di be- 
neficenza: ma il governo l’ha proibita perchè 
teme che i versi di questa poetessa eccitino 
troppo gli spiriti, massime in questi momenti, 
Infatti nell'ultima accademia, ove. fra gli altrì 
soggetti trattò quello — l'Italia e l'Alpi — l’en- 
tusiasmo del pubblico fa tale da mettere in ti- 
more le autorità politiche e militari. 

s Roma, li45; febbraio. 

Il supplemento del Giornale di Genova conte- 
nente in sunto l’opuscole Napeleone III e l’Italia, 
ha qui..prodetto universale sorpresa- ed entusia-- 


| 


la pubblicazione, ove pongasi mente 


| chela ‘nostra Gazzetta Ufficiale diretta dall'abate’ 
Zanelli, il famigerato ‘corrispondente {della Gaz- 
retta di Venezia, taditò sollecita in riprodurre il 
discorso della regina Vittoria, non'‘fece motto 
di quello'‘di'Napoleone, 


«Perchè, mentre è uscito |’ 


che sembra abbia dato 
nei nervi al‘nostro governo per qualche frase 
pur troppo vera. Nonostante, malgrado la gra=! 
vità della Situazione e l’ incertezza dell’avveni- | 
re, mentre Si ostenta dal governo un’apparente | 
tranquillità per non dar segno ‘di debolezza e 
non iscoraggiare i suoi, si prosegue tuttavia nel | 
sistema d’ oppressione e di stupida reazione..* 
editto del carnevale 
è permìétt la maschera per gli otto giorni, | 
si fa chiudere il casino di giuoco. di bigliardo, 
| 


| al Caffè Nuovo, convegno d’ innocua gioventù. 


A Spoleto:per semplice sospetto politico si ar- | 
resta il conte Spada di Pesaro e si traduce in | 
ferri nelle carceri. di Fermo. sortie .H 
Intanto i capi dei corpi »milifari» chiamati a”, 
consulta dal cappellano maggiore monsignore 
Tizzani, arcivescovo! di Nisibi e tenente generale ’ 
del nostro esercito; per conoscere le disposizioni , 
d’animo della truppa protestano di'non poter'| 
rispondere al bisogno che di loro stessi, eccei- | 
tuato il colòanello Smith, avanzo del Sonder- ; 
bund e capo del reggimento ‘estero, ‘feccia di 
Europa, ed il modenese colonnello Guerra, ero6 
dei massacri di Fivizzano. ‘ “ 
Ciò vi mostri le condizioni delle nostre mi- 
lizie sempre d'iggravio all’erario ed al governo 
e sempre pronte a voltarglisi contro alla pri- 
ma occasione. -Giacchè siamo alla milizia, v'è - 
stata in questi giorni da promozione «a generale © 


opinioni, ed accrescere qui il partito nazionale; 
che tutto spera dalla guerra; tatto ‘teme dalla 
diplomazia. Da Torino si aspetta ora l’impulso: 
incominciata la lotta, siate certi ‘ché Roma ‘non 
sarà seconda a veruna città d’Italia per patriot- 
tismo ed abnegazione. é 

leri a sera fuvvi ‘una specie di dimostra- 
zione politica, osteggiata.in parte: dalla polizia, 
«nel rendere gli ultimi onori nel convoglio tu- 
nebre al compianto conte Cerroni, uomo. colto 
nelle letiere; liberale, e da tutti universalmente 
stimato. 

sotto i torchi un curioso opuscolo in ri- 

sposta a quello del:‘conte Pepoli sulle finanze 
pontificie, è n’ è autore il sig. Neri, direttore 
del debito pubblico, che perciò avrà una deco- 
razione. Da chi già lo ha letto, sento che sia 
una sciocca tiritera, lav quale'non farà che' ma- 
nifestare sempre più . 1? ignoranza dell’ autore,, 
uomo vendereccio è reazionario. 


Si scrive' da. Piacenza, ‘12cort: al Piccolo 
Gorriere d’ Italia: 

« Vengo a conoscere che gli austriaci hanno 
dato: disposizione per occupare» il piccolo» vil- 
laggio della Gagliana,.. posto fuori la porta. di 
San Raimondo, lungi circa un miglio; il casino 
Scrivani oltre il forte Sant'Antonio, ed altri tre 
6 quattro caseggiati a Gossolengo sulla diritta 
del torrente Trebbia. + 

—AJla Borsa di Parigi del 18, dìce'il Galignani s 
Messenger, vi fu un piccolo miglioramento die- 


tro una voce che i gabinetti di Francia, Inghil- 
| terra, Russia e Prussia avevano convenuto di 


aprire. una speciale. conferenza. per preparare 
misure di riforme da introdursi nelle Legazioni 
prima dell’evacuazione delle truppe straniere. 


prendere parte in. queste negoziazioni. Erano 
voci di.dborsa' e null'altro. 3 

;: Nella camera dei lordi, nella sera del 17, 
ilconte ‘Grey chiese se ib governo»avesse qual- 
che eccezione a presentare tutta la corrispon- 
denza fra esso e Mr. Gladstone relativamente 
alle isole lonie. Il conte di Carnaryon dichiarò 
che la pubblicazione sarebbe ora pregiudizievole 
alle deliberazioni dell’assemblea ionia. Il conte 
Grey: però persistette e dichiarò che lunedi pros« 
simo ‘avrebbe proposta la presentazione delle 
carte, per dare al ministero l’ opportunità di 
spiegare le ragioni per ; il loro rifiuto. * Allora 
lord Derby dichiarò che ‘tanto presentemente 
come lunedì avrebbe declinato di entrare 
discussione sull’argorzento. ' 


1 giornali inglesi henno diversi telegrammi ’ 


sugli affari delle Indie, î quali parlane di par- 
zialivcombattimenti* con'diverse tofme-di'ribelli 
in varie direzioni, sempre colla peggio di que- 
sti ultimi» Nell'Oude tutto-è tranquillo e gli 
ultimi avanzi della ribellione si ‘sonò' rifugiati 
nel'Nepaul; fra ‘essi havvi la Begum, e dicesi 
anche Nana Sahib. Gli ‘inglesi’ custodiscono i 
confini verso il Nepsul. ° 

Un ‘dispaccio diretto all’Independance di Lon- 
dra dice che i giureconsulti della corona, hanno 
ldichiarato illegale; la: duplice elezione del . co- 
lomnello: Sduza nei principati danubiani, 

—‘X Berlino fu presentato il;47 un progetto 
di legge alla camera dei deputali; relativo al 
watrimonio civile. Esso sopprime alcuni degli 
esistenti impedimenti di matrimionie, e deter- 
mina alcune cause di divoîzie: Il tatrimonio 
civile non è fatto obbligatorio, ma rimane. fa- 
coltativo. i: Pt 

— La Gazietta austriaca ha un articolo nel 
quale dimostra che la pace è bella e assicurata 
8 ‘ehisedi guerra, non v' ha più il menomo sen- 
tore} principale argomento | della Gazzetta è 
questò : Ultimamente il Constitutiontel enadme- 
rava le forze della Fraficia'e Conchiudeva che 
nelèprossimo giugno la Francia poteva disporre 
di'500(000' uomini per ‘ùma guerra eventuale. 
\ Lal Gazzetta milithré austriaca alla sua volta ha 
det e*PAustria ‘può disporre: ‘di 800,000 
vdmnini in 15 giorni sopra qualunque. punto. 


Ma cè ‘sont les gros dataillons qui gagnent les ba- | 


tailles” dicè' la Gazzetta austriaca, e non avendoli 
là Francia ma l’Austria, quella non vorrà esporsi 


SI 


ad essere battuta 


dai più grossi battaglioni di 


questa, e perciò la, pace è assicurata. Facciamo | 


i nostri coraplimenti alla Gazzetta austriaca, ci 
suoi 800,000 uomini, e sopratutto al barone 
dé Brick ‘che’ ha intaseato a Londra il miliardo 


L’Austrià, si aggiunse, doveva essere invitata a'| 


pani 


gli 800,000 uomini, come ce lo ha assicurato 
il Memorial diplomatique, 

Si scrive alia Gazzetta d’Augusta: 

€ Venezia, 8 febbraio. L'altro ieri è qui arri- 
vato da Verona un distaccamento di truppe del 
genio onde mettere in' istato di difesa .il lido a 
San Nicolò, quella piccola lista di terra che se- 
para il bacino della laguna dal.mare, ed è per 
così dire la cortina posta tra il ragguardevole 
forte Alberoni e quello di San Nicelò che pre- 
senta la fronte del sistema di dif:sa delle la- 
gune verso il mare. Si costruiranno anzi tutto 
delle batterié armate di pezzi del maggior ca- 
libro ‘il'cui fuoco è destinato ad impedire l’av- 
vicinarsi di una flotta nemica e qualunque 
tentativo di sbarco. Tutto quello che manca 
nelle restanti fortifitazioni sarà in breve com- 
pletato per lo zelo e l’attività. del noto coman- 
«dante del genio, l’abilissimo ingegnere tenente- 
colonnello barone .de Scholl. Agli sbocchi del 


Po saranno stazionati navigli leggeri, ed in una 


parola si disporrà il tutto per essera pronti a 
qualunque evenienza. Sulle ferrovie sì sono 

I prese tutte le disposizioni per il trasporto. del 
secondo corpo d’armata acquartierato in Vienna 
e dintorni. » 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 12 al 19. febbraio. 
Le operazioni non furono: meno scarse in 
Î questa che nelle passate settimane. La politica 


zie più o meno fondate che il telegrafo tra- 
| sinette, e secondo che le probablità dell'avvenire 
{sono per la pace o per fa guerra, » 

La conferenza di .Parigi era. stata sfruttata 
come indizio di probabile pace, poi si è an- 
nunziato che essa non doveva. occuparsi che 

' della. elezione dell’ ospodaro. de? principati da- 
| nubiani, e che l’Austria stessa si opponzxa alla 
discussione della quistione italiana. ‘’ 

L'incertezza quindi predomina e gli affari se 
ne risentono; la difficoltà chie in tutte le. borse 

“s’incontra a sostenere i cersi, prova che i ti- 
mori prevalgono nella speculazione alla speran- 
za della pace, e che i capitalisti preferiscono 
tener in deposito i loro danari, anzichè impie- 


garli. 

Diffatti tutte le banche e stabilimenti di cre- 
dito hanno depositi considerevoli. È notevole 
che lavnostra Banca Nazionale ha , nella sede 


| Cassa di Sconto circa sette milioni. 
ll denaro non è scarso .sulla nostra piazza e 
.lo prova l'acquisto. quutidiano di rendite dello 
stato per somme assai notevoli: L' aspettazione 
dell’ imprestito di 50 milioni non ha che leg- 
germente influito sui corsi dei fondi pubblici. 
L’imprestito non è ancora conchiuso, e sì crede 
«che quando sarà ‘annunziato ; una parte petrà 
| esser. assunta, in, paese o direttamente 0 dalla 
| Casa bancaria estera che lo assumerà, come: è 
più probabile. Anzi questa considerazione potrà 
influire sulle negoziazioni, perchè la Casa e- 
stera che lo assumerà, trova nell’appoggio dei 
sail piemontesi un forte incoraggiamento. 
«Il 510j0 4849 da 84 variò ad 83 50, 83 40, 
ritornò ad 83 50. per. discendere ad 83 25,, e 
rimanere ad 83. 

Le azioni della Banca Nazionale oscillano fra 
1105 e 1400. ; 

Le azioni della Cassa ‘del’ Commercio non 
provarono che poche oscillazioni fra 88 (ed 83 
con ristrette‘ operazioni, e Queste mantenute da- 
gli arbitraggi fra Torino e Genova più che da 
acquisti per impiego permanente. © 

a Cassa di Seonto ha tenuta l'assemblea ge- 
nerale, nella quale fa approvato il reseeonto 
del secondo semestre 1858 , e furono, confer- 
mati i due amministratori sig. Dumontel e Ge- 
nero, ed il censore , sig. Vincenzo Denina, u- 
scenti. 

Le azioni della Cassa hanno,anch'.esse su- 
bita 1’ influenza, della, situazione. Esse, caddero 
sino a 210, poi risalirono a 218: e rimasero a 
245; con pochi affari. i 

Nelle strade ferrate continua ‘l’«atonìa, Le a- 
zioni di Stradella risalite a 340, ricaddero a 305 
e 300. . sega 

La speculazione. è 
e l’esitazione che v' n efla 
danneggia i prezzi dei valori industriali più 
ancéra che della rendita, giacchèvi capitali mo- 
strano diffidenza delle azioni, ma confidano nel 
credito dello stato ed i corsi attuali; della .ren- 
dita lasciano, margine a. vanteggioso impiego. 

Gli ultimi corsi sono: . RI 


} 


poeti 


in istato. d’ aspettazione, 


183%» 


5 0/0 1849 i 

Cassa Commercio: n) 84 » 
Banca Nazionale è 1100%». 
Cassa Sconto ibi 
Gaz'lute Torino ‘00% 850 è 
Strade ferrate srtolt al 
Azioni Stradella I 805e 
Obblig! "Cuneo NÒEL' © 28 > 

A » Novara 266. 


SPSARS SOMATONTOE TONI ISPOIRE | Pi lc 
à G. Rompatpo, Cerente. 


continua ad influire sui corsi, secondo le noti-. 


di Torino ; circa 3‘ milioni di deposito, e la, 


Fe 


è ad impegnarsi in effari * 


Dida E ZIONI TE DERE ZIA AZILI inn one 


(BELLE ARTI, Ri rea È 1 mi 
patent. pei a it RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 

gento per la*fabbricazione della : 4 Compaguia istituita ‘il 9'ma Egio 1838 
(Fondi di garanzia 26 MILIONI di franchi) ; 


veritabile vernicè brillante per pavi- 
menti:, e ‘per la ‘preparazione delle 

autorizzata negli Stati Sardi soi RR. decreti 43 novembre 1858 €14 luglio 1856 
(Cauzione prestata-al-R. Governo I, 140,000 in cedole dello Stato) 


tele per ‘la ‘pittura, avvisano i signori 
ASSICURAZIONI A. PREMIO FISSO 


artisti avere ricevato da Dresda un 
completo assortimento'di colori in tubi 
e vesciche; ì medesimi tengono tutto 
l'occorrente per il disegno e per ogni | 
Sorta di pittura, per verniciatori, in- | 
doratori e decoratori d’appartamenti. 
Prodotti chimici, carte, cornici ed 
apparecchi completi. per la fotografia..| 
F. Alman e €. 

Piazza Vittorio Emanuele, n. 43, Torino,.| 
Torchio in ferro detto Presse 


de Laboratoire , ad uso dei 
farmacisti e’ distillatori, per. far l’olio 


di ricino, ecc. EL. 20 


ASSICURAZIONI SULLA VITA DELL'UOMO 
E PER RENDITE VITALIZIE 


(Dotazioni per fanciulli! di qualunque etàya premi; mitissimi, anche mectante pagadiento 
del premio. annuo alla. Compagnia soltaato. finchè ;vive .il padeudvi-fanciollo assichrato! 
jod Îl contraente qualsiasi) 


Lr—_ 11212 
L'AGENZIA GENERALE PER GLI STATI SARDÌÎ 


rappresentata dai sigg.TODROS e COMP. 
orino, Wia di Po, n. 82, pidno nobile, 
Francesco di-:Paola: G 


| 


dA 


en 
| 


dirimpetto alla’ chiesa di 


Dai suddetti. 


Agenle generale in Torino. D. Monno, via B. V. degli 
rino, da Bonzani e da Depanis farm. ;. Genova, 
Vercelli, Berleletti; Intra, L. 

Piazza; }. Vassalio; Sassari, 
‘ont Candvese, Colombetti, 


Angeli, n.9.) + Vendita al minuto: Zo-; 
Bruzza; Alessandria, Basilio; Novara, Cuccia; 
Caocia;. Casale, Bava; Asti, Boschiero; Cuneo, Cairo]a; M;sndov* 


Solinas; Savona; Allenga; Pallanza, Franzi: Borgosesia, Rossi 


“Sevende presso l' Ufficio dell’ 


INTRODUZION 


usi 
HOC 


Sé e iimizopi bo 


si di ? . ” "POR A x ni . . a ME ni U, \EINGERE 
Vende presso l'Ufficio dell’Opinione 0 dai primcipali Nbrai LA c0 STANCL È limo be 
| Nuova;la. 16, pi = . 
ossia I ivi Asedat- cola 00h) 
| dsbiancherie sì' per uomo che per 
{ donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
E LA SUA (CORTE | io n 

sa Roi nai Accotta imenti. l’ incarico 
Sehiedi storici di TEODORO MUNDT | completi Gorredì di: nozze tanto ber 
+ fornitura di-tele, percals, dentelles, e 
Un volume. Presco:E. 3 $0. “ Pilzi a piacimento di chi volesse ono- 


LE GUERRE NEL MAR NERO ! ratorio in casa Rossi, contrada di Porta 
xer confezione 
. CATERINA II DI RUSSIA ; 
K | la più serupolosa esattezza del lavoro. 
Traduzione di P;. PEVERBELI | la città che per:.la provincia, colla. 
rarla de’ suoi comandi: 


o 


ORARIO DELLE PARTENZE 


DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


conforme Ale ultime variazioni, 


2h 


"ON 


sio astio FERROVIE PARTENZE | e (FERROVIE. 
ct e "Torino: a: fesona Ore antimeridiane - } Ore pomerid,. | D La ; ia 
;. da ‘Torino 6 »,,9 55 44 45 . I PP iena 
1 “ Genera mi 3 05 10 *.{l da Pinerolo 
enova a Pontedecimo » » 9 
da Pontedecimo a Genova ? {-da.T Dar. Tana: audio 
5 ‘Da Genova a Voltti ql rvagitg ; ag 
Gèn nali 
ni Voltri 645 8 20 605 SR Pisis o. a. Savigliano 
Da' Alessandria dd Arona : da 44 fg 
da Alessandria 440 35 di IL " 
“da‘Arona’ ‘ ì 5.96 8; dA Dna a Cavallermaggiore 
© Navicazione — Corse ascondonti. ‘| Su Pali ermaggiore 
da Sesto ©. o î i a 
Arona 645 45 Da Torino a Susa 
Pallanza «1.90 05 Ji da Torino 
Intra 1.85 30 || da Susa 
Magadino 10 20 D Vittorio Emanuele 
Corse discendenti da Lyon 
da Magadino 630 11 15 » ‘|j da Chatillon 
Intra. 545 9 » » }{ da Torino d 
Pallanza 6° »° 1945 » || daSt-Jean de Maurienne 1 
L Arona 815 4040 » ‘ne Poni sl PiaiasiperiVirioll 
si ù hi » e {Vovara 
“Da Vigevano a Mortara da Torino 
da Mortara i 10. 410 30 7.56. | dal Ticino 
«da Vigevano IgHoxd 40.9 40 450... Da Biella a Santhia 
Da Alessandria ad Acqui || da. Biella 
da endela sacred 55 415 | da Santhià Y 
«da Acqui ; 20° 10 85 pine li-Casale- Valenza 
| Da Alessandria ‘a Stradella so fida fo dedi 
| da Alessandria »._9 06 30.|! da Valenza 
da Stradella ue; 15. 9 20 |25: » —.. Da Torino ad Ivrea 
10 Da Tortona_a. Novi 7 i Petri da Torino 
da Tortona ivi i Bi |. 450]! da Ivrea 4 i 
da Novi oh PROZIA Moggi è a 
| Ripografa: 


Medagliadi bronzo ala Svciatdell scienze industrialidi ari 


i 9 , fa 

NON PIU CAPELLI BIANCHI 

5 MELANOGÈNE x np: 
Tiyrua per ecceLLENZa del chimico DICQUEDAIRE Maggiori 

er tingere all'istante in ogni colore i ; apelli e,la bari 
senza pericolo per fa PIZZE e senza alcun odore. | 
tura è superiore a quelle a o gi 
d’oggi. — Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas; 39) Deposito» a P. 


contro i danni degl’Incendi, della Grandine e sulle Merci in trasporto]B.! 


[Angeli n. 9. Vendesi‘anch 


(banchieri) è situata’ tnif 


—- —— 3.3 = 
Pr ola sea ion e] iii "È $ de 
P a | 
PILLOLE DEL D' GRONIER,. ||asi,is} è 7 
L [Pi ni 
DI. IODURO, DI FERRO E DI CHININO, | i ii E; =. 
INALTERABILI SENZA ODORE NÈ s4PORE: j : ig ‘2° i S w 
Da alcuni anni le sommità mediche hanno pre- |..lé quali si. rie: per.le.loto'proprietà to-{feof #2 SR È pe! da [es| 
conlzzato a giusto titolo tutti i preparati ferruginosi. | niche e depurative siccome il più preziuso dei me- 85 Le ES, 
Ìl migliore di tali preparati era stato abbandonato | dicamenti, 7 @ E] E. 
acagione delle difficoltà che si provavano per ot- Se.ne fa uso con gtan vantaggio nei casi qui soprà.!$ | RÎ x [a | 
tenerlo allo 'statò' solubile è inalterabile. indicati, ed eziandio nella cura dei flussi bianchi, |! CELA, £ 7 #1 DE [RI 
o Questo era l'ioduro diferroe #1 Chinine. | nea soppressione del'mestrut, 0 mestrul ll ‘PSA EA S 
Uno dei più celebri profeasori d'igiene della Facoltà | &trnene, nei datart as utoniaeo ; digestioni | Ha PS sd 
di Parigi, il signor Bovena inpar, menibro dell’Ac- | rente; per il gonze € tutti Sl'ingorghi @cl > ai 20 ci 
1 imperiale di Medicina; sì esprime nei se- | cotto; negli Induransenti indelenti, nell'a- | pi È d ® < = 
guenti termini su tale proposito : memia, in tutte le affezioni del cuore, lo sfa- | FILI BE ef io = 
* Esso è di nà grande efficacia nella CIOrOBI; nessun cele, lè alterazioni del sangue, i! rachi-| + Br “| OL Sa 
* Derpernto di ferro promuove più nramente l'appeito | tinmo, la carie, la dintest tubereolosa , la | FRESE s31 | ì 
1 fo pe eno pr lc’ filoni | {si prrmonaee a driogee- e potranno | BETFERS IE OS 
* scrofolose. Nessun preparato riesce meglio ncile | 12 distesi cancorosa e putrida, ed Îo tutti gli DI EI # S un S 
* febbri belli, Ess0 attacca la ‘causa | Mceldenti siflitiei. : : bd # 
1 dalia intermittenza. e ristabilisce, le qualità primitive ‘| 1 più celebrì medici ordinano giornalmente dette EH) È < 
« del sangue, » Pillofè per fortificare i temperamenti depili e És 3 
{Formulario BoucmanDar, 1854, pag. 294.) | 1smtntret, per ristabilire prontamente gli amma= #5 1 LS 
Tale è il | prodonto che il D* Cronier è giunto.a | Jatiin convalescenza fa tegalio a febbri tifeldee, ERI ci 
preparare allo stato costante, inalterabile, e intie- èlla pneumonia , èd malattie ‘ehe esigono 18808 <> 
tamente solubile nei suchi gastrici; egli: lo-pre- una cura tonica, E] 
senta In oggi alla terapeutica sotto forma di Pillole, di [<> ERE 
; ;Per.le dimande all'ingrosso divigerni i Ti 
| Al Signor Dottor CRONIER, rue de Greaello-Salat-Germain; &, im Parigi; ) di 


> Tre e te e e I 15 NI Rai RI leur dii 


do sa n 


‘del’OPINIONE diretta. da G,-Garbone:=.. 0. 


ile 


Î 
| 
i 


Questo: è it-purgante di cui 
si fa uso più generalmente 
in Francia, perchè, all’ op- 
posto degli altri, esso non 
‘opera bene. ché quando. è 
preso e digerito cen cibi so. 
stanziosi e bibite fortificanti, 
come wino, the, caffè; imona bitrà, buof brodo. 
Per pargarsi cor le PiùkoLe DERAUT si può 


gono; secondo l'appetito e le proprie occupa 
zioni.(Vedere l’opnscoto del sig. Dehaut) 
Scatole di 5 franchi e di2 50, a Parigi, presso 
il sig: Déhaut,; farmacista e medico ; in Isviz- 
|rera,.in Italia e in Austria presso le princi” 
li. varmacie, x 
Vendita all’ingrosso a Ginevra presso il sig: 
Olivet‘e presso il sig. Herr, droghieri ;, À- 


gente in'Torino D.' Mondo, via B. V. degli. 


Angeli; N09; Nizza; Dalmas, farmacista. — 

Vendita al minuto: Torino, Depanis, Ronzani; 
i Luciano, farm. Genova, Brazza; Alessandria, 
Basilio; Novata, Cactîd:: Vercelli, Berteletti 5 

Cuneo), Cairoia:; Asti, Beschiero; Intra, L. 
Cuccia; Sassari, Solinas. x 


«en 


per L._ B. 
Prezzo Cent. 60. 


SUL PREZZO DEL GRANO 


Fratelli BOCCA, Librai di S. M.; via Carlo Alberto, N. 3. 


seggiliere il-pasto lesl’ora iche meglio convèn- 


lesta L: 
rate fino al i 


Figi, presso TERREUR et Comp., rue Montmartre; 1417-6449. 

) i Prezzo fr. 6. i 

Deposito central ‘î ‘Torino presso l’Uffizio! generale u' Aninlinzi, via BY. deg 
i e presso Tione, via!S. Francesco di Paola,.N. 7, 


ROB LAFFECTEUR 
ll Rob vegetabdile del doud 
Boyveau, Laffecteur, autorizzato e g 
rentito genuino dalla firma del do 
tor,, Giraudeau, De -St-Gervais, guar 
sce radicalmente le affezioni cutane 
le scrofo'e; le. geanagunata della. rd 
«gna, ulceri,,e gl’ incomodi proveniea 
dal parto, dI anna a. dall a 
crimonia degli umori. È adottato ne 
gli spedali militari del.Belgio, di Fra 
cia; e. nelle Russie, ed ammesso nel! 
nuova; farmacopea. austriaca... (Quest 
Hob, è soprattutto: ;raccomandat 
‘contre. le inelattie: secrate: «recenti 
inveterate ribelli: al copaive, al mercuri 
e‘al soduro di potussio ©» 
Agente generale negli Stati Sardi D 
Mowno; via B. V. degli Angeli, n. 9. 
Il vero Ros del Borveau-LiaFPteTEV 
vendesi al prezzo di 10 è di 20 fr 
la bottiglia dai farmacisti? Alessandria 
Basilio: Annecy, Garnier 5 Adstà, Gal 
lesio; Asti,' Boschierò; Bairo, Aimonino, 
Borgosesia, €. Rossi; Cagliati, Crivel 


lari; Casale; Bava, Oglietti; Chambéry 


Dumas e Gomp.;. Chiavari, Devoto; Cu 
neo, Cairola, Forneris; Genova, Bruzza, 
Intra, Caccia; Lugano, Uboldi; Mortara, 
Sartorio, Morelli ; Mondovi, Vassallo : 
Nizza; Dalmas; Verany; Novara, Caccia; 
Pont; Canavese; | Golombetti; Pallanza, 
©Franzi; Santhià, Aimonino; Savona, Al- 
benga; Saluzzo, Bongiovanny; "Sassari, 
‘Solinaz;' Savigliano. Calandra; Torino, 
Bonzani, Depanis, Cerruti, 'Nicélis; Vo- 
Bhers;' Ferrari.’ item 
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ui si dotisioba: 


